
Confraternita
di San Jacopo di Compostella

Fraternità degli Ospitalieri di Santiago,
Roma e Gerusalemme

La nostra fontana

Ora all’ospitale di San Gimignano c’è una fontana. Tutto il
giorno la si sente gorgogliare nel giardino. È alimentata
dall’acqua caduta come pioggia e che viene conservata

nelle grandi e antiche cisterne del convento. È stato fatto
un nuovo impianto per poterla mettere in circolo.

Uccellini vediamo al mattino fare il bagno e a sera cantare
sul bordo della vasca. Le persone che passano si

soffermano un attimo, incuriosite e rallegrate. I pellegrini
ascoltano il canto dell’acqua che li accoglie. Per noi

ospitalieri il mormorio dell’acqua è un invito alla pace.

Abbiamo avuto il dono della fontana e il dono dell’acqua.
Bisognava solo permettere che tutto entrasse in circolo e

cominciasse a funzionare. Così nascono le cose, così
nascono i luoghi che accolgono, i nostri ospitali.
Riceviamo il dono e dobbiamo farlo funzionare.

Riceviamo il talento che dobbiamo rimettere in circolo,
con impegno e cuore, per ascoltare il canto della vita.

Per vedere e ascoltare la fontana potete andare su YouTube https://youtu.be/2wku2P_z5zg

… e per vederci ed ascoltarci tra di noi si rinnova l’appuntamento per tutti gli ospitalieri
a Bologna il 18/19 gennaio 2020 dalle ore 14 in poi

presso la struttura dell’ospitalità gruppi dello Studentato per le missioni dei Padri Dehoniani,
ingresso da via Scipione del Ferro, 2-4.

Programma
Sabato

- Ritrovo dalle ore 14,00, sistemazione nella struttura e inizio lavori:
* Momento di preghiera e riflessione
* Anno Domini 2019: Resoconto dell’anno di ospitalità a cura di Monica e Franco
* Ospitalaria: Presentazione del servizio svolto, interventi liberi, il bello e il brutto, problemi e

 soluzioni. Sono graditi interventi preparati da tutti. Avremo a disposizione videoproiettore.
* Composizione dei nuovi calendari
- Cena e serata insieme

Domenica



- ore 7,00 sveglia, colazione e riordino camere
- ore 8,30 partenza a piedi per …. Programma da definirsi
- ore 12,30 Rientro alla struttura, pranzo e partenze

Logistica

Gli ingressi principali sono due, entrambi da via Scipione dal Ferro (vedi cartina). Il primo (dal
civico 2) è un ingresso autonomo, solo pedonale, utilizzabile a tutte le ore del giorno. Il secondo
ingresso (dal civico 4) invece è quello carrabile e passato il cancello si svolta a sinistra fino a
raggiungere il parcheggio interno di fianco alla palazzina dell’ospitalità gruppi. Da qui si può
parcheggiare. Il passaggio carrabile rimane aperto dalle 6.00 alle 24.00.

La struttura è in autogestione e quindi da trattare come un nostro ospitale

Camere da letto:
Nella casa ci sono 32 posti letto suddivisi su 8 camere con 2 letti a castello ciascuna. Due stanze

sono al piano primo, le altre sei al piano secondo. Ogni stanza ha
il suo bagno interno (eccetto una del piano primo che usa il
bagno comune di fronte al salone). In ogni stanza troverete per
ogni letto una coperta e un cuscino. La coperta va piegata e
lasciata ai piedi del letto o nell’armadio. Letti e arredi delle
camere non vanno spostati e nemmeno portati da una camera
all’altra. Non vengono forniti lenzuola, federe e saponi per
l’igiene personale. Chi dorme con il sacco a pelo deve portare
una federa per il cuscino e lenzuolo per materasso (come nei
nostri ospitali).

La quota per il pernottamento è di 10 euro.
Come sempre ci organizzeremo per la cena e per la colazione,
portando ciascuno qualcosa.
L’incontro finirà alla fine della mattinata della domenica, ma con
chi vuole ci si potrà organizzare per il pranzo (rimane sempre da
mangiare dalla cena…) e per riconsegnare poi la casa pulita per
le 14,30/15.

N.B. quest’anno la logistica sarà un po’ più articolata. Ci hanno infatti chiesto di non fare la
riunione nella casa. Siamo troppi (l’ultima volta quasi 70 persone). La struttura è
“omologata” per 32 quindi per problemi di sicurezza non possiamo stare tutti lì.
Stiamo cercando un locale vicino. Vi avviseremo per tempo sulle soluzioni trovate. Comunque
per chi pernotta non c’è problema. Si dorme lì come sempre (e chi rimane fuori troverà
accoglienza nelle case di noi ospitalieri bolognesi come è successo altre volte).


